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INTRODUZIONE 

Il Movimento 5 Stelle di Biella ha origine dall’incontro di persone libere, non legate 

a blocchi di potere e a partiti. Il programma per le amministrative nasce dal 

confronto fra le idee di tutti gli attivisti, unito all’ascolto costante dei cittadini. Un 

progetto che si basa sull’idea di restituire ai Biellesi la possibilità di partecipare in 

maniera attiva alla gestione della comunità e del territorio, valorizzando il 

contributo di ciascuno e favorendo la mobilitazione delle idee, dei progetti e delle 

iniziative.  

Crediamo che l’Amministrazione Comunale possa e debba svolgere un ruolo attivo, 

di facilitatore dei processi decisionali che riguardino la comunità, attivando 

strumenti e pratiche che favoriscano il coinvolgimento di tutti. 

Il Comune deve perciò tornare ad essere la casa di tutti i Biellesi, luogo di 

accoglienza delle istanze di soddisfazione delle richieste, di presa in carico di tutte 

le necessità dei cittadini, di tutela dei diritti e sollecitazione ed esercizio dei doveri.  

La casa di tutti i cittadini, dunque, di qualunque estrazione sociale, sesso, religione 

e nazionalità. Gli eletti dovranno assumere con autorevolezza e piena 

responsabilità il ruolo di portavoce e di mediatori, che per natura istituzionale è 

loro riconosciuto, rigettando ogni tentativo di condizionamento esterno. 

Le idee guida del programma sono la trasparenza amministrativa, la 

partecipazione, la sostenibilità ambientale, economica e sociale, lo sviluppo e la 

promozione del territorio.  

E’ oramai necessaria una responsabilità condivisa nell’amministrazione del 

Comune affinché l’indirizzo politico coincida con l’interesse della comunità. 
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Prima di procedere con la lettura del nostro programma vi 
invitiamo a visualizzare un video che riassume i 5 anni di 
opposizione in consiglio comunale (il video) 
 

 

https://youtu.be/1D2ML_njNCY
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DEMOCRAZIA DIRETTA, TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

In materia di trasparenza della Pubblica Amministrazione vi sono già molti atti 

legislativi e interventi dell’Autorità Nazionale Anticorruzione che forniscono la base 

per rendere accessibile al cittadino i dati e i documenti pubblici. Occorre però che il 

Comune non si limiti a riportare gli obblighi di legge, ma si impegni affinché i dati 

siano facilmente rintracciabili tramite il portale, nonché siano d’immediata 

intelligibilità. Per aumentare la trasparenza è fondamentale espandere la cultura 

digitale. Oltre all’accessibilità è ormai ineludibile garantire procedimenti totalmente 

digitali per il cittadino e le imprese che devono interagire con gli uffici comunali, al 

fine di diminuire i tempi delle pratiche amministrative ed accorciare la distanza tra 

Pubblica Amministrazione e privato. 

 

  Implementare, all’interno del sito comunale, una nuova sezione dove trovare 

in trasparenza tutte le attività dei consiglieri comunali. 

 Potenziare lo sportello URP per l’utenza con più efficaci mezzi di 

comunicazione informatica. 

 Creare un consiglio comunale dei ragazzi, con il fine di diffondere l’educazione 

civica nelle scuole e il ruolo fondamentale delle nuove generazioni per lo sviluppo e 

la visione futura della città.  

 Rendere maggiormente trasparente l’attività del Consiglio comunale, 

garantendo ai cittadini l’accesso all’ordine del giorno con largo anticipo per 

permettere di informarsi sui contenuti ed aumentare la partecipazione del pubblico.  

 Potenziare e rendere più fruibili i servizi on-line per il cittadino e le imprese 

puntando alla completa digitalizzazione dei processi amministrativi; avviare un 

concorso premio per giovani per l’ideazione di un’apposita “app” per accedere ai 

principali servizi tramite tablet e smartphone. 

 Riconoscere il ruolo propositivo e di analisi dei cittadini nell’individuazione 

delle diverse problematiche presenti a livello di quartiere, concedendo uno spazio di 

audizione nella prima ora di ogni consiglio comunale nel quale ogni cittadino potrà 

proporre, sollecitare, interrogare i consiglieri e la giunta in merito a problematiche o 

iniziative di quello specifico quartiere. 

 Ripristinare la figura del rappresentante di quartiere o di un gruppo di 
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persone che ad ampio raggio, legati al singolo quartiere, svolgano un’azione di 

sensibilizzazione e stimolo alla progettazione territoriale in materia di politiche 

sociali e reti di auto-aiuto. Incentivare progetti di volontariato come risposta 

significativa alla crescente solitudine e disgregazione sociale. 

 Destinare una quota delle finanze del Comune al bilancio partecipativo. Il 

bilancio partecipativo è un procedimento attraverso il quale la popolazione 

contribuisce a stabilire le modalità di assegnazione di una parte delle risorse 

economiche a disposizione dell’ente; si tratta di una pratica che favorisce la 

partecipazione diretta dei cittadini alla vita del proprio territorio consentendo loro 

di predisporre in quali settori e con quali modalità investire parte dei fondi a 

disposizione del Comune. 

 

WELFARE, SANITA’, INCLUSIONE E COESIONE SOCIALE 

   I temi legati al Welfare e l’inclusione sociale, sanciti dalla Costituzione, hanno in 

questi anni acquisito ancor più rilievo a causa della crisi economica e di valori che 

anche Biella ha attraversato. Crisi che ha indebolito il tessuto sociale e ha dato 

origine a nuovi ambiti di disgregazione e disagio sociale.  

   Diviene quindi fondamentale saper leggere e comprendere tali cambiamenti, per 

operare poi attraverso azioni concrete che siano volte a realizzare un’effettiva 

tutela dei diritti di tutti negli spazi e nei tempi del quotidiano: il lavoro, la salute, 

l’integrazione, l’istruzione, l’ambiente di vita. È proprio in questi ambiti che è 

possibile individuare, mediante un approccio più partecipativo alla vita politica e 

alla gestione amministrativa, le barriere culturali e ambientali che portano a 

discriminazioni di genere, orientamento sessuale, razza, età, disabilità, ecc. che 

limitano la piena dignità dell’essere umano e la sua libertà di autodeterminarsi. 

È compito della politica lo svolgimento di un’attenta e costantemente rinnovata 

analisi delle problematiche della cittadinanza per produrre strumenti atti a 

contrastare e risolvere le discriminazioni. 

Per raggiungere i nostri obbiettivi e avere una città più viva e collaborativa 

pensiamo sia importante intervenire anche sulle persone. 

Una città è fatta di strade, scuole e trasporti, ma anche e soprattutto di persone. 

A volte ci dimentichiamo proprio di loro, pensando che offrendo tutti i servizi 

necessari questo possa bastare. Forse poteva essere sufficiente in tempi passati, 
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ma oggi ci rendiamo conto che le cose sono cambiate. Stiamo perdendo l'abitudine 

di stare con gli altri, confrontandoci e crescendo umanamente. 

Il Movimento 5 stelle di Biella vuole tentare di recuperare quella socialità che è 

presente in ognuno di noi per risvegliare insieme la nostra città. 

Il M5S, infine, ha a cuore il problema della salute dei cittadini, un diritto previsto 

dalla Costituzione all’articolo 32. Il Sindaco ha il dovere di occuparsi della tutela 

della salute dei cittadini (Legge 23 dicembre 1978, n. 833), ha il dovere e l’onere di 

programmazione, controllo e giudizio sull'operato del direttore generale dell'ASL 

tramite la "conferenza dei sindaci”, organo che può chiedere alla Regione la 

sostituzione del direttore generale. 

E’ nostra intenzione intensificare gli incontri fra ASL e conferenza dei sindaci, 

per migliorare l'aderenza dei programmi socio sanitari regionali al fine di garantire 

la qualità delle cure ai cittadini biellesi e le stesse opportunità dei malati delle 

grandi città. 

Chiederemo maggiore trasparenza all’ASL in merito alle problematiche 

segnalate dai pazienti, in forma anonima, per poter meglio svolgere il compito di 

sorveglianza sul diritto alla salute della popolazione. 

Il Comune si impegnerà a sostenere nel limite delle sue possibilità economiche 

incontri pubblici o progetti di prevenzione sanitaria sia in ambito scolastico sia 

sull'intera popolazione in ospedale e sul territorio in collaborazione con il servizio 

di igiene e sanità pubblica. 

 

 Promuovere una rete di collaborazione tra le associazioni ed enti caritatevoli 

già presenti sul territorio, col coordinamento del Comune al solo fine di distribuire 

in modo più capillare sul territorio ed in modo organizzato le risorse già presenti, 

garantendo in ogni caso la più ampia autonomia delle stesse associazioni. 

 Mappatura del disagio sociale (sostenendo ed ampliando il lavoro svolto da 

OsservaBiella.it). Chi amministra ha il dovere di conoscere e di provvedere, 

fornendo un aiuto concreto ai cittadini bisognosi offrendo loro sostegno e una 

corretta informazione circa i propri diritti; 

 Realizzare progetti relativi all’area della responsabilità familiare con  

strutture di consulenza educativa e familiare all’interno del Comune. 

 Avviare progetti di coabitabilità, che permetteranno alle persone in difficoltà 

di essere supportate ed accolte in un ambiente più familiare che sia in grado di 
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promuovere la loro autonomia e personalità. Fruire dei beneficiari del reddito di 

cittadinanza e di coloro che hanno richiesto “la messa alla prova”. Le case di 

accoglienza cittadine avranno l’obiettivo di favorire l’integrazione nella comunità 

dei senza fissa dimora e delle persone che non sono più in grado di auto-

sostentarsi. Progetti come questo, volti al recupero della rete sociale e di 

solidarietà, saranno realizzati con la collaborazione tra le varie realtà 

associazionistiche e con un forte impegno economico da parte del Comune, anche 

in funzione alternativa e integrativa all’attuale rete di ospitalità pubblica e privata 

in città. 

 Promuovere lo sviluppo delle banche del tempo, strumenti fondati sul 

“sistema del baratto”, dove lo scambio non avviene dietro il pagamento di un 

prezzo, ma con lo scambio di servizi, favori e tempo fra i cittadini che si mettono a 

disposizione in modo reciproco (lezioni didattiche, babysitter, dog-sitter, brevi 

consulenze professionali, piccoli interventi fai da te, etc…). In questo periodo 

storico di forte disoccupazione, soprattutto giovanile, e di nuove povertà, questo 

può essere uno strumento di ricchezza sociale e culturale che incentiva le relazioni 

interpersonali ed abbatte il problema economico di acquistare i servizi dietro 

pagamento di un prezzo. 

 Sostenere i centri antiviolenza volti alla difesa e protezione di vittime di 

violenza. 

 Individuare immobili di proprietà privata idonei ad un uso abitativo ed 

avviare delle trattative, di concerto con le associazioni di categoria, direttamente 

con i proprietari per promuovere affitti a canone agevolato; 

 Valutazione dell’effettivo funzionamento dei fondi a sostegno delle famiglie 

sotto sfratto e a rischio, nonché verifiche sempre più puntuali dei requisiti dei 

beneficiari; 

 Attivazione di politiche atte a prevenire l’insorgenza dell’intimazione di 

sfratto, valutando la possibilità di istituire misure di sostegno al momento 

dell’insorgere della perdita incolpevole della fonte di sostentamento, prevedendo 

forme di restituzione del sostegno economico tramite attività socialmente utili; 

 Promuovere e sostenere progetti di supermercati solidali per destinare il 

tanto cibo spesso sprecato alle fasce della popolazione svantaggiate o alle famiglie 

in difficoltà. 

 Co-progettazione e coinvolgimento delle realtà legate al volontariato locale 
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(es.: CSV Biella, Caritas Biella, ecc.). Supporto, anche mediante concessione a titolo 

gratuito di locali comunali, alle attività delle associazioni no-profit che perseguono, 

per statuto, fini di rilevante interesse sociale o culturale ovvero a tutti i cittadini 

che vogliono riunirsi. 

 Individueremo una struttura con servizio ristorazione e bagni per 

promuovere aggregazione giovanile con possibilità di ascolto della musica, ballo, 

teatro, discussioni tematiche sociali. Individueremo alcuni locali da destinare al 

ritrovo degli anziani per l’aggregazione sociale e li attrezzeremo per tutte le 

attività ricreative. 

 Creazione di fattorie didattiche relative all’Area Disabili: sviluppo attività 

progettuali e laboratoriali dei centri diurni per disabili e consolidamento di attività 

di fattoria didattica in collaborazione con Volontariato e Agenzie Formative per 

attività socializzanti e formative. 

 Garantire le stesse opportunità nello spazio, nel tempo, nello studio, nel 

lavoro per tutti i cittadini con disabilità, affinché questi possano partecipare 

attivamente alla comunità e non solo essere soggetti destinatari di aiuti sociali. Per 

fare ciò è necessario impegnarsi a promuovere un nuovo ruolo comunale di 

coordinamento delle attività e dei progetti tra l’azienda sanitaria, gli istituti 

assistenziali, le scuole, le associazioni già operanti e creare una rete che 

accompagni prima di tutto la famiglia e gli amici del cittadino disabile nella crescita 

umana e relazionale di quest’ultimo offrendo tutti gli strumenti a disposizione, 

pubblici e privati, e sostenendo economicamente l’accesso a questi stessi strumenti 

per le famiglie meno abbienti (l’Amministrazione vigilerà e interverrà per 

assicurare insegnanti di sostegno in proporzione alle classi scolastiche e alla 

gravità della disabilità). 

 Valorizzazione degli anziani attivi e promozione della socialità attraverso la 

partecipazione di questi all’organizzazione di attività ricreative, sportive, culturali; 

corsi di formazione (ad es. per l’uso degli strumenti informatici) e creazione di uno 

sportello anziani  per la raccolta dei progetti degli anziani attivi. 

 Creazione di un ponte anziani-giovani attraverso forme di banca del tempo 

per l’organizzazione ad es. di corsi gratuiti di arti e mestieri per giovani tenuti da 

anziani attivi, creativi e capaci e organizzazione di orti urbani tenuti da giovani e 

anziani per offrire ai cittadini l’opportunità di usufruire di appezzamenti di terreno 

individuati e messi a disposizione per la coltivazione di prodotti agricoli da 
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utilizzare per il proprio consumo e nel contempo consentire una riqualificazione di 

aree incolte cittadine. 

 Promozione di micro-nido in famiglia e baby parking pubblici secondo 

disposizione della normativa regionale e di apposita regolamentazione comunale. 

 Promuovere la giornata delle malattie rare e stabilire una costante 

collaborazione con le associazioni dei malati in ospedale. 

  Avviare una campagna gratuita di prevenzione urologica rivolta ai ragazzi di 

sesso maschile maggiorenne. 

 Promuovere progetti educativi per l'integrazione multiculturale oggi quanto 

mai necessaria, e per sostenere l'operato dei volontari, del referente e degli 

operatori del centro ISI. 

 Ripristinare i bagni pubblici in città. 

 Promuovere il benessere e la tutela degli animali, favorendo e diffondendo i 

principi di corretta convivenza con l’uomo. Sperimentare, insieme agli operatori 

del settore, nuovi spazi all’interno della città che superino le odierne aree cani, 

utilizzando anche strutture definite ad es. di “agility dog”, anche nei quartieri più 

centrali dove gli spazi aperti sono più esigui e non consentono la completa attività 

motoria degli animali. Promuovere altresì le politiche contro il randagismo felino. 

 Collaborazione con le associazioni animaliste presenti sul territorio al fine di 

poter creare un regolamento di tutela degli animali da adottare a livello cittadino, 

che garantisca una piena attuazione delle disposizioni contenute nell’ordinanza 16 

luglio 2009 emanata dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 Adesione al Disegno di Legge, Alberto Bonisoli, per il superamento totale o 

parziale di spettacoli ed intrattenimento con utilizzo di animali, quali circhi e 

spettacoli itineranti, palii o giostre. 

 Coinvolgimento delle Associazioni di volontariato animaliste per le proposte 

riguardanti la tutela degli animali, l’organizzazione delle campagne, degli eventi e 

di tutte le attività correlate con gli animali, che verranno programmate in città. 

 Realizzazione di un progetto che preveda la messa a disposizione di un area 

verde adibita a cimitero per animali da compagnia ed affezione. 

 

POLITICHE GIOVANILI, ISTRUZIONE E SPORT 

 Ampliamento dei momenti destinati all’educazione civica nell’ambito 



11 

                    
 

 

scolastico, attraverso l’introduzione di corsi di educazione e formazione del “buon 

cittadino” in convenzione con l’ufficio scolastico territoriale. Avvio di corsi di 

sensibilizzazione rivolti agli allievi di scuola primaria che invitino al riciclo e 

all’economia circolare. Realizzare più manifestazioni con coinvolgimento delle 

famiglie e dei bambini, che abbiano come fine principale l’educazione civica e 

ambientale. 

 Promozione di servizi necessari ai fruitori, con particolare attenzione alle 

problematiche di disabilità (assistenza tecnica di supporto), logistiche (servizi di 

trasporto) e di supporto alle famiglie (servizi di pre e post scuola ed il centro 

estivo. 

 Promozioni di eventi e concorsi rivolti agli alunni delle scuole secondarie che 

premino progetti di riqualificazione ambientale e paesaggistica. 

 Promozione di occasioni di formazione, eventi di orientamento (università, 

mondo del lavoro…) condivisi con istituzioni formative, associazioni produttive e 

realtà imprenditoriali e occasioni di formazione lavorative, stage e tirocinio in 

sinergia con i principali attori produttivi ed imprenditoriali del territorio 

 Favorire politiche di contrasto alle povertà educative minorili in sinergia con 

l'Ufficio Scolastico Territoriale.  La povertà è un fenomeno multidimensionale che 

non può essere ridotto alla sola componente economica. L'intento è di colmare 

disuguaglianze per permettere a tutti i minori di accedere a processi educativi che 

sviluppino piena realizzazione personale e sociale. 

 Implementare e sostenere le azioni della Biblioteca Civica legate ad eventi e 

manifestazioni, per poter aumentare l'offerta turistica e culturale delle città. 

 Istituire un tavolo di discussione che possa favorire la movida nel rispetto 

delle regole civili. Il tavolo deve essere composto da tutte le parti coinvolte: gestori 

dei locali e rappresentanze della politica, dei cittadini residenti nelle zone 

interessate, dei giovani (rappresentanti d’istituto) e delle forze dell’ordine. 

 Istituzione di un tavolo ed uno sportello dedicato tra Comune, Ministero 

della Giustizia, Ufficio Scolastico per dare avvio a progetti dediti a: 

1. contrasto al bullismo e al cyber bullismo; 

2. corsi sull’affettività; 

3. conoscenza del percorso penale minorile. 

4. multiculturalità 

 Riconoscere il ruolo centrale dello sport sia come motore di aggregazione 
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sociale sia come mezzo di prevenzione per la salute pubblica. 

 Potenziare ed espandere il servizio di accesso a reti WiFi pubbliche. La 

fruizione di servizi digitali gratuiti deve essere un diritto garantito e in modo 

particolare per i cittadini chi si trovano in condizione di disagio.  

 Promozione dello sport e adeguamento dei vari capitoli di spesa del bilancio 

superando il classico sostegno mediante contributi una tantum, adottando invece 

una logica di investimenti a lungo termine. 

 Messa a disposizione degli spazi oggi detenuti dal Comune a titolo gratuito 

per facilitare la nascita sul territorio di iniziative sportive di base, anche non 

agonistiche. 

 Incentivazione di attività sportive supplementari rispetto ai programmi 

scolastici per promuovere l’importanza dello sport.  Il link al video. 

 Valorizzare le strutture sportive già esistenti come lo stadio, il palazzetto 

dello sport, ecc.; migliorare la gestione delle strutture sportive già presenti 

secondo i principi della trasparenza; coinvolgere le associazioni sportive per un 

utilizzo migliore delle strutture esistenti che spesso sono vuote. 

 Promuovere ed incentivare corsi di primo soccorso in collaborazione con le 

associazioni competenti e presenti sul territorio; il Comune si impegna ad 

acquistare defibrillatori semiautomatici da dislocare in punti strategici della città.  

 Facilitare lo sviluppo di attività sportive per le persone affette da problemi di 

disabilità (sostenere ad es. gli Special Olympics); 

 Promuovere l’attività fisica all’aperto e valorizzare i parchi dove poter fare 

attività fisica, in modo che anche chi non può permettersi di pagare un corso in 

palestra abbia la possibilità di allenarsi. 

 Organizzare stagionalmente mercatini dei bambini per la vendita dei 

giocattoli e riviste inutilizzati. 

 Raddoppiare la superficie dello Skatepark, ristrutturare le parti già esistenti 

e realizzare in prossimità una struttura per il parkour e calisthenics. Realizzazione 

altresì di  una pista di pattinaggio. 

 

TURISMO, CULTURA ED EVENTI 

Le scelte operate dalle amministrazioni comunali che si sono susseguite fino ad 

oggi hanno proposto una cultura che non riscopre il potenziale vivente della Biella 

https://youtu.be/ULlpmVhJDh8
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che ha fatto la storia o che guarda al futuro, ma è basata sull’allestimento di eventi 

occasionali, che hanno come finalità il sostentamento del fenomeno del “marketing 

culturale”, alimentando oscure ed elitarie gestioni di un patrimonio pubblico, senza 

che si possa riconoscere nelle scelte adoperate alcuna identificazione socio-

culturale di base. 

In questo contesto si inserisce la volontà di creare un percorso che permetta di 

coinvolgere i cittadini, sensibilizzandoli a comprendere quanto sia importante dare 

spazio alla cultura che, ripercuotendosi positivamente sulla collettività, può 

contribuire anche ad un concreto rilancio della città. 

L’obiettivo principale della cultura è il progresso della persona, inteso come 

l’insieme di emozioni e conoscenze acquisite che possano continuare a vivere 

nell’intimità della persona e riaffiorare nitidamente ricordando l’attimo vissuto, 

ma non solo: giacché la crescita dell’individuo dev’essere costante, cultura  

significa   altresì   poter   imbattersi continuamente in nuove stimolanti esperienze, 

e godere avidamente di quel che la città offre quotidianamente. 

 

 Per valorizzare la cultura bisogna conoscere i punti  forti e le  criticità  di  

ogni quartiere cittadino. I bilanci non possono essere l’unico motore trainante 

della cultura. Per noi l’aspetto da far emergere è il coinvolgimento delle persone 

per offrire loro il libero accesso al sapere. Bisogna identificare nei quartieri in 

sofferenza i luoghi ideali per creare dei musei a cielo aperto dedicati all’arte 

contemporanea.  

 Creazione di una fucina/laboratorio artistico la cui sede sarà un edificio 

recuperato dalle aree comunali inutilizzate. Tale spazio verrà adibito a uso 

espositivo, sociale e creativo. Questo progetto nasce dall’esigenza di creare risorse 

lavorative che normalmente non vengono retribuite. Inoltre il progetto serve a 

rilanciare il turismo culturale nel territorio;  

 Creare una rete di rapporti con realtà culturali già consolidate (ad esempio 

“FARM CULTURAL PARK” di Favara, Agrigento o CHEAPFESTIVAL di Bologna), per 

trasferte degli artisti biellesi emergenti per favorirne la crescita personale, 

culturale e professionale. 

http://www.farmculturalpark.com/ 

http://www.cheapfestival.it/ 

 Street Art: realizzare grandi “murate” di street Art, chiamando nomi noti  nel 

http://www.farmculturalpark.com/
http://www.cheapfestival.it/
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panorama nazionale e internazionale (esempio “Blu” e “NEVERCREW”), questo 

stimolerà la nuova frontiera del turismo legato alla Street Art ad includere anche 

Biella tra le mete, approfittando della vicina Torino  già da anni diventata tale. 

Partendo da un nostro studio cercheremo anche luoghi in degrado per renderli 

belli e affidarli alla creatività di artisti che, con i loro colori, tracceranno le loro 

storie. Il link al video. 

 Fiera del libro d’artista. Inserire Biella nel circuito e farla diventare una 

tappa.  

 Almeno, durante i 5 anni di mandato, una mostra d’arte contemporanea con 

curatore di prestigio internazionale, puntando così ad un turismo culturale di alta 

fascia.   

MUSEO 

 Creare all’interno del Museo del Territorio uno spazio che riassume l’intera 

rete ecomuseale biellese, con documentazione idonea ed ampie testimonianze 

fotografiche di ciò che ogni cellula offre. 

 Valorizzare la territorialità della struttura Museo creando spazi in cui 

allestire esposizioni d’arte, ma anche di artigianato della tradizione biellese 

generando gemellaggi con altre realtà di altre regioni italiane e/o straniere. 

 Valorizzare il patrimonio delle donazioni di opere d’arte da parte di 

collezionisti biellesi affiancandole ad un evento espositivo di grande respiro ogni 

anno (sia d’arte contemporanea che di altre epoche artistiche). 

 Avviare un confronto con la comunità sudamericana per valutare la gestione, 

l’utilizzo e la collocazione dei reperti precolombiani della collezione Canepa. 

 Trasformare il chiostro di San Sebastiano (sia la parte coperta, sia il grande 

cortile) in quella piazza che Biella non ha con piccoli eventi almeno mensili 

POLO CULTURALE DEL PIAZZO 

 Rivedere in toto i contratti di appalto della gestione della struttura di palazzo 

Ferrero. 

 Aprire un tavolo con la Fondazione CrBiella per un più ampio e razionale 

utilizzo di palazzo Gromo Losa. 

 Sollecitare la Regione ad adottare una decisione per quel che concerne il 

futuro di palazzo Cisterna. 

 Riallacciare i rapporti con l’Associazione “Amici del Piazzo” che organzzava 

eventi di grande richiamo popolare (“Vinm tuma e tumin”, PiazzoFolk, la festa della 

https://youtu.be/ofibZ-k3ohk
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polenta concia) 

 Riportare al Piazzo, in piazza Cisterna, alla domenica, il mercato con 

prevalenza di tipicità a km.0. 

 

TEATRO SOCIALE “VILLANI” 

 Indurre Il Contato del Canavese che gestisce la struttura e la stagione 

teatrale ad una scelta meno ideologica nell’allestimento della stagione cittadina. 

 Rivedere la politica degli affitti della struttura teatrale cercando di concepirla 

con maggiore elasticità nel rapporto con la pubblica amministrazione e le iniziative 

patrocinate 

 Non concedere più il plateatico nell’area antistante gli ingressi del teatro al 

vicino “Bar Sociale”, neppure in estate, per una questione di rispetto della struttura 

in quanto tale. 

ASSOCIAZIONI 

Affiancare le associazioni culturali senza fini di lucro nella ricerca di finanziamenti 

atti a sviluppare progetti culturali che possano arricchire la città. 

 

EVENTI 

Meglio tanti e localizzati che non un botto e poi il silenzio. Quindi valorizzazione di 

microeventi nei quartieri utilizzando, soprattutto, le potenzialità locali con il 

patrocinio del Comune. 

 

TURISMO E PROMOZIONE 

Creare un polo di coordinamento turistico con le realtà a maggiore vocazione del 

territorio provinciale. Investire in un ufficio stampa che sappia fare della 

comunicazione e della promozione in ambito nazionale. 

 

 

COMMERCIO, SVILUPPO E LAVORO 

 Il quinquennio 2019-2024 dovrà essere un periodo di grande rilancio del 

Centro Storico e del commercio di vicinato dei quartieri. Bisognerà infatti fare 

quello che non è mai stato fatto prima: compensare la proliferazione di grandi 

superfici commerciali con una ricaduta di risorse sul piccolo commercio. Grazie a 

una gestione finalmente oculata e un regolamento ad hoc, destinando maggiori 
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risorse da investire e utilizzando una strategia che anticipa i cambiamenti dei 

comportamenti di acquisto e delle conformazioni strutturali dei centri storici, 

rilanciando il piccolo commercio cittadino, ormai alla mercé della grande 

distribuzione. 

 Attivare un meccanismo virtuoso, insieme alle associazioni di categoria e i 

commercianti, costante e duraturo per movimentare  e  valorizzare i Giardini 

Zumaglini (centro cittadino). Invitare ed autorizzare lo stazionamento (le sere di 

venerdì sabato e domenica - periodo compreso tra maggio e settembre - 

escludendo le settimane dove sono già previsti eventi in città) truck food e i 

birrifici artigianali biellesi, a cui potranno aggiungersi altre eventuali realtà della 

cucina itinerante. Predisposizione di catenarie luminose da giardino per rendere 

gli ambienti più ospitali e affascinanti e predisporre un piccolo palco dove far 

esibire, con un calendario stabilito, gruppi locali. Il link al video. 

 Stimolare il turismo per rivitalizzare il Centro Storico e le attività 

commerciali che lo animano. Il link al video. 

 Defiscalizzazione comunale per nuovi insediamenti produttivi e 

commerciali: favoriremo nuovi insediamenti produttivi e il piccolo commercio 

attraverso incentivi finalizzati ad alleggerire la pressione fiscale. L’obiettivo è 

stimolare la creazione di nuovi posti di lavoro in settori specifici come il 

commercio di vicinato e imprese innovative. Ciò permetterà, inoltre, di ridare vita 

ai locali commerciali o agli edifici industriali sfitti. 

 Aggiornamento della mappatura per le attività commerciali: uno strumento 

prezioso grazie al quale è possibile avere una panoramica in tempo reale dello 

sviluppo commerciale, prevedere le future tendenze e studiare strategie ad hoc. 

Pubblicizzeremo questa mappa su totem multimediali agli ingressi del centro 

storico, per favorire la conoscenza dei negozi che la compongono. E’ necessario 

riavvicinare i BIELLESI al proprio mercato, con programmazioni di iniziative che 

comprendano l’incontro e l’animazione della vita culturale cittadina e promuovano 

anche spazi di vendita e degustazione dei prodotti tipici locali. 

 Coinvolgimento diretto dei commercianti ed artigiani nell’organizzazione di 

eventi diffusi che interessano i quartieri della città. 

 Creazione di un portale comunale “BIELLAEVENTI” multilingue e dedicato 

esclusivamente agli eventi in programma. 

 Istituire un Biodistretto a Biella.  Uno strumento innovativo che crea 

https://youtu.be/U0P2IzcsMy4
https://youtu.be/kn1idwDJJso
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vantaggi per il territorio dove agricoltori, cittadini, operatori turistici, associazioni 

e pubbliche amministrazioni stringono un accordo per la gestione sostenibile delle 

risorse locali, partendo dal modello biologico di produzione e consumo. In questo 

sistema, la promozione dei prodotti biologici si coniuga con la promozione del 

territorio e delle sue peculiarità. Il Comune si farà promotore dell'istituzione del 

Biodistretto coinvolgendo gli agricoltori produttori del biologico, ma anche i 

consumatori, le imprese e le associazioni. Individueremo un'area della città 

destinata ai mercatini del biologico (Piazzo), proporremo un circuito 

multifunzionale con bio-agriturismi, bio-sentieri, bio-fattorie didattiche, bio-

fattorie sociali, così come hanno già fatto altre realtà piemontesi. Il link al video. 

 Favorire lo sviluppo del turismo ambientale, rurale, sportivo. Un turismo che 

privilegi il rispetto per la natura ed una ospitalità con servizi ecosostenibili e di 

qualità. Promuovere il  turismo itinerante mettendo a disposizione un’area di sosta 

per i camper idonea, attrattiva e ben servita dai trasporti pubblici. Il link al video. 

 Fornire itinerari, percorsi multimediali ed informazioni turistiche attraverso 

apposite applicazioni per smartphone e tablet (es. orari degli autobus, mappe, 

eventi in programma, etc.). 

 Incentivare la ricezione turistica sostenibile, favorendo in particolare i 

giovani e snellendo le procedure autorizzative per la realizzazione di bed and 

breakfast e ostelli (albergo diffuso). 

 Stabilire un collegamento rapido con Milano collegando con un diretto  Biella 

a Rho dove si incrocia la linea rossa ATM. La crisi demografica ed economica ci 

deve portare a ricercare soluzioni alternative ed urgenti. Riteniamo possibile 

incentivare una nuova residenzialità, fatta anche di lavoratori dell'area lombarda, 

che possano individuare Biella come nuova città dove vivere e programmare il 

futuro. Vivibilità, natura, serenità accompagnate ad un collegamento rapido e 

diretto e ad un incentivo economico (2 anni di abbonamento treno e ATM Milano 

per chi trasferisce a Biella la residenza – 4 anni di abbonamento se si acquista 

immobile). Il link al video. 

 Animare la città con eventi e spettacoli. Riduzione della TOSAP (Tassa 

occupazione di spazi ed aree pubbliche per Bar, Ristoranti e locali in cambio di 

organizzazione di eventi (PianoBar, Karaoke, Concerti etc). 

 

 

https://youtu.be/47qhRuvYxEQ
https://youtu.be/wC9pZ91a8hE
https://youtu.be/8AjB_g4nYYk
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RIORGANIZZAZIONE DELLA “MACCHINA COMUALE” E LE SOCIETA’ PARTECIPATE 

AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

 

Crediamo che sia necessario attivare un serio progetto di politica di investimento 

sulla risorsa del personale della nostra amministrazione comunale, che richiede 

ormai da molti anni una ristrutturazione funzionale dell’intera pianta organica, a 

cominciare prima di tutto dall’avvicendamento del personale direttivo, nonché 

dalla valorizzazione delle posizioni in essere, dalle diffusione delle conoscenze, dal 

soddisfare le richieste di crescita e formazione da parte del personale stesso.  

Le società partecipate sono importanti per l’erogazione di efficienti servizi pubblici 

e quindi devono essere slegata da mere logiche di mercato. Purtroppo negli anni 

queste società sono divenute spesso strumenti di collocamento di persone vicine al 

politico di turno, con sprechi inaccettabili e opacità nella gestione. Pertanto, 

saranno soggette a specifici obblighi di trasparenza che saranno stabiliti con 

apposita delibera comunale. 

 Implementare un nuovo modello di gestione del servizio pubblico fondato 

sul principio della meritocrazia per rilanciare la riorganizzazione dell’Ente. 

 Promozione di bandi di gara pubblici che stabiliscano affidabili criteri di 

competenza e merito nella selezione dei nominandi all’interno delle partecipate, 

con divieto di nomina di coniugi o affini, di persone che abbiano rivestito o 

rivestano al momento della nomina il ruolo di Sindaco, Assessore, Consigliere 

comunale, funzionario o dirigente comunale, ovvero un qualsiasi ruolo all’interno 

della società controllata o collegata o partecipata. 

 Necessità di vincolare le nomine assegnate al Comune e disposte all’interno 

di Società partecipate, controllate o collegate, di Enti pubblici, di Associazioni e 

Fondazioni, a principi orientati alla trasparenza, alla competenza professionale, 

all’indipendenza da partiti politici e/o soggetti privati. 

 Obbligo di presentazione di curricula in formato europeo e rispetto delle 

norme sulla parità di genere nella candidatura per il ricoprimento di ruoli 

dirigenziali. 

 Obbligo per tutti i nominati di pubblicare online i compensi percepiti entro 

30 giorni dall’accredito (si veda Anagrafe degli Eletti e dei Nominati). 
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 Creazione di un albo comunale in cui tutti i cittadini che aspirano a incarichi 

nelle aziende pubbliche possano iscriversi, previa la definizione dei requisiti di 

competenza (Es Contarsi per contare) 

 Effettuare una rotazione delle rispettive posizioni direttive, in quanto ormai 

cristallizzate e non inclini a nessun cambiamento di crescita, e non favorenti verso 

l’implementazione di un nuovo e necessario modello di gestione manageriale e 

meritocratica del personale, che sia più coordinato, efficiente, flessibile e motivato. 

 

URBANISTICA E AMBIENTE 

Sarà fondamentale porre al primo posto delle priorità dell’amministrazione 

comunale la salute dei cittadini valutando tutti i fattori ambientali che la 

influenzano verso i quali il Comune ha potere di intervento. Ci concentreremo 

inoltre sulla sensibilizzazione della cittadinanza sugli effetti che tali fattori hanno 

sulla salute, attraverso l’informazione e la formazione delle nuove generazioni, 

basate sull’insegnamento di un rapporto rispettoso e consapevole con l’ambiente. 

 

 Ottimizzare la gestione del ciclo dei rifiuti adottando la strategia “rifiuti zero” 

con applicazione dei principi dell’economia circolare. Incentivare la gestione dei 

rifiuti puntando alla raccolta differenziata porta a porta con tariffazione puntuale. 

 Sviluppo e incentivazione di centri per il recupero, il riuso e la riparazione; 

eventuale coinvolgimento di associazioni di volontariato, orientate al 

reinserimento di soggetti emarginati nel mondo del lavoro e dedite alla loro 

formazione; diffusione e patrocinio di iniziative sul territorio che abbiano come 

fine lo scambio e il dono degli oggetti. 

 Con un principio simile, istituzione di una gara a chi ricicla di più tra le 

scuole (elementari/medie) del comune per stimolare, in un contesto ludico, 

l’impegno verso un corretto conferimento dei rifiuti fin dai primi anni dell’età 

scolare. 

 Obbligo per gli organizzatori di manifestazioni su suolo pubblico di avvalersi 

di procedure che favoriscano il riciclo dei rifiuti riducendo al minimo la 

percentuale di rifiuti indifferenziati; ad esempio somministrando bevande alla 

spina, servendo i cibi con stoviglie compostabili e scegliendo la pratica del vuoto a 

rendere per quanto riguarda i contenitori in vetro di varia natura. 
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 Incentivazione dell’adozione di stoviglie lavabili o compostabili nella 

ristorazione e nelle mense scolastiche; promozione di prodotti alla spina, sfusi, 

senza imballaggio o con il sistema del vuoto a rendere nei supermercati e nei centri 

di distribuzione. 

 Incentivazione del compostaggio domestico e condominiale, con riduzione 

della tariffa rifiuti e sconti sull’acquisto di compostiere domestiche o da giardino. 

 Avvio di una pianificazione energetica sostenibile istituendo a Biella il 

reddito energetico. Promuovere a costo zero per il cittadino l’utilizzo di impianti 

fotovoltaici di proprietà comunale, per la produzione di energia elettrica, a servizio 

delle utenze residenziali domestiche o condominiali, da installare sulle coperture 

dei condomini di proprietà privata ricadenti nell'abitato di Biella. L’energia 

prodotta potrà essere auto consumata dai cittadini per le proprie necessità, mentre 

l’energia non utilizzata verrà immessa in rete mediante il contratto di scambio sul 

posto (l'Unione Europea con direttiva 2009/28/CE del 5 giugno 2009, attraverso 

la programmazione Strategica 20.20.20 si pone l'obiettivo di incrementare 

l'approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili attraverso il coinvolgimento 

dei governi nazionali, regionali e locali nella lotta al riscaldamento globale). Il link 

al video. 

 Riqualificazione energetica degli edifici sfruttando le agevolazioni previste 

dallo Stato. Occorre farlo senza lasciare nessuno indietro, nemmeno chi non ha la 

possibilità economica, attraverso il coinvolgimento di società che agiscono da 

“General Contractor”. Saranno loro a realizzare il lavoro trattenendo il 70% del 

credito imposta e il restante 30% a carico dei proprietari sarà dilazionato sia in 

piccole rate sia con ammortamento legato al servizio energia. Vogliamo istituire un 

tavolo tecnico di lavoro dove amministratori di condominio, proprietari e società 

specializzate nel settore diano il via al nostro progetto che oltre a rendere efficienti 

dal punto di vista energetico gli edifici diano immediato impulso all’economia 

locale e in particolare al settore edile. Il link al video. 

 A Biella ci sono ancora circa 600 strutture da bonificare dall'amianto. E' 

nostra intenzione procedere alla loro bonifica per tutelare la salute dei cittadini 

biellesi. Grazie alla Legge Andrissi ci proponiamo di reperire le risorse  per 

procedere alla bonifica degli edifici presenti sul territorio. Il link al video. 

 Incentivare fortemente una “mobilità dolce” che faciliti la fruizione 

quotidiana del trasporto pubblico e ciclabile, che valorizzi gli spazi urbani della 

https://youtu.be/CeMvsTnCvSE
https://youtu.be/CeMvsTnCvSE
https://youtu.be/8yWehWh78Z0
https://youtu.be/kBVavRXfXbc
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città migliorando la qualità della vita e dell’ambiente. L’importanza di politiche 

volte a sviluppare una mobilità moderna ed efficiente sono sottolineate anche 

dall’Unione Europea che ha scelto il 2018 come “Anno della multimobilità”. 

 Eliminazione delle barriere architettoniche: confronto continuo con 

associazioni e cittadini per adeguare il territorio e le infrastrutture alla normativa 

vigente. 

 Monitorare e mappare la rete stradale comunale al fine di programmare 

interventi manutentivi necessari a ripianare, tra l’altro, le sconnessioni delle vie 

comunali. 

 Intraprendere politiche di censimento dei mezzi abbandonati in aree di sosta 

e parcheggi cittadini, provvedendo alle verifiche del caso ed eventualmente al loro 

smaltimento. 

 Esenzione del pagamento dei parcheggi pubblici per le auto elettriche. 

 Mantenere e garantire una gestione pubblica dell’acqua di Biella, in quanto 

risorsa strategica e di grande indotto per il Comune, che sarà attore di una 

valorizzazione anche attraverso la mappatura delle fonti pubbliche e di una 

sentieristica dei “percorsi d’acqua” che si dipanano nel territorio biellese. Il 

Comune promuoverà politiche di risparmio, usi efficienti e gestione delle acque 

piovane anche in funzione dell’invarianza idraulica, per una maggiore diffusione 

della cultura del rispetto delle risorse naturali, a prevenzione del dissesto 

idrogeologico. 

 Valorizzazione e difesa del centro storico e degli immobili vincolati, previo 

censimento delle proprietà comunali completo degli usi cui sono destinati e dei 

costi da sostenere dall’amministrazione e dagli occupanti per la manutenzione 

degli stessi. 

 Ricerca di finanziamenti per edifici e spazi relativamente alla valorizzazione 

e rifunzionalizzazione dei beni di valenza storico-architettonica ed  attivazione di  

progettazioni per il reperimento di fondi esterni partecipando alle call europee e 

nazionali. 

 Stop alla realizzazione di nuovi centri commerciali. 

 Incentivazione della riqualificazione del costruito per lo sviluppo di piccole e 

diffuse strutture turistico-ricettive da localizzarsi in posizione baricentrica e non 

più periferica al fine di rivitalizzare il centro cittadino. 

 Promozione della fruizione a 360 gradi dei parchi cittadini come luoghi di 
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contatto tra persone e tra persone e natura. Tutela del verde pubblico attraverso lo 

strumento urbanistico. Gorgo moro 

 Ricerca di finanziamenti volti a realizzazione di un programma di 

efficientamento energetico degli uffici pubblici a partire dalla scuole comunali per 

una riduzione dei consumi ed un miglioramento della situazione di confort 

ambientale per gli utenti 

 Realizzazione di un piano di manutenzione straordinaria dei beni immobili 

comunali. 

 Definizione di nuove funzioni, per i beni immobili di proprietà dell’Ente non 

utilizzati oggi ai fini istituzionali, che dovranno garantire quantomeno il loro 

“autosostentamento economico” di carattere ordinario. Per questo, occorrerà 

redigere specifici piani economico-finanziari e, là ove possibile, ricorrere al 

partenariato pubblico-privato. 

 Inserimento di beni immobili non più utili ai fini istituzionali in piani di 

vendita al fine di reperire fondi da utilizzarsi per scopi manutentivi o 

riqualificativi; 
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